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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-6002 del 10/11/2017

Oggetto AUTORIZZAZIONE  ALLA  COSTRUZIONE  ED
ALL'ESERCIZIO DI LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI
-  ALLACCIAMENTO  NUOVA CABINA ELETTRICA
DENOMINATA  "HERA  KENNEDY"  N.  7405  E
COSTRUZIONE  ELETTRODOTTO  A  15  KV  DA
CABINA  PRIMARIA  DENOMINATA  "RIMINI
CONDOTTI" N. 380413, IN COMUNE DI RIMINI.

Proposta n. PDET-AMB-2017-6223 del 09/11/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno dieci NOVEMBRE 2017 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 

OGGETTO: 
 

AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ALL’ESERCIZIO DI 
LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI - ALLACCIAMENTO NUOVA 
CABINA ELETTRICA DENOMINATA "HERA KENNEDY" N. 7405 E 
COSTRUZIONE ELETTRODOTTO A 15 KV DA CABINA PRIMARIA 
DENOMINATA "RIMINI CONDOTTI" N. 380413, IN COMUNE DI 
RIMINI. 

 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO che e-distribuzione s.p.a. – Distribuzione Territoriale Rete Emilia-Romagna e Marche 
– Progettazione Lavori e Autorizzazioni (in seguito denominata e-distribuzione s.p.a.), con sede 
legale in via Ombrone, 2 – Roma, C.F. e P.I. 05779711000, ai sensi della L.R. n. 10/1993 e s.m.i., 
ha presentato istanza, acquisita agli atti con PGRN/2017/3697 del 27.04.2017, corredata dalla 
relativa documentazione tecnica, così come successivamente modificata con nota acquisita agli atti 
con PGRN/2017/6885 del 21.07.2017, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio delle seguenti linee ed impianti elettrici, da realizzarsi in Comune di Rimini: 
Allacciamento nuova cabina elettrica denominata "Hera Kennedy" n. 7405 e costruzione 
elettrodotto a 15 kV da Cabina Primaria denominata "Rimini Condotti" n. 380413 (Codice di 
Rintracciabilità: 115805215L – Rif. e-distribuzione s.p.a. n. 3579/1056); 

PRESO ATTO che le principali caratteristiche tecniche delle opere in oggetto sono: 
- allacciamento di una nuova cabina di consegna e trasformazione, tipo BoxUE, denominata “Hera 
Kennedy”, per fornitura di energia elettrica da 3.800 kW in Media Tensione (MT); 
- connessione alla rete di distribuzione esistente per mezzo di una nuova linea in MT (15 kV) in 
cavo interrato, in uscita dalla Cabina Primaria denominata “Rimini Condotti”, per una lunghezza 
complessiva di circa 3,20 km; 
- posa in opera di 2,07 km di linea elettrica a 15 kV, composta da n. 2 cavi sotterranei (Al 3x1x185 
mm²), di tipo ad elica visibile in tubazione, di cui km 2,02 effettuata tramite T.O.C. (trivellazione 
orizzontale controllata); 
- posa in opera di 1,01 km di linea elettrica a 15 kV, composta da n. 1 cavo sotterraneo (Al 3x1x185 
mm²), di tipo ad elica visibile in tubazione; 
- posa in opera di 0,06 km di linea elettrica a 15 kV, composta da n. 3 cavi sotterranei (Cu 150 
mm²), di tipo unipolare in canalizzazione esistente; 
- posa in opera di 0,06 km di linea elettrica a 15 kV, composta da n. 3 cavi sotterranei (Al 3x1x185 
mm²), di tipo ad elica visibile in tubazione esistente; 
- all’interno della cabina “Hera Kennedy”, il locale e-distribuzione sarà predisposto per 
l’installazione di un trasformatore da 630 kVA, mentre nel locale cliente verranno installati n. 3 
trasformatori da 2500 kVA, n. 2 trasformatori da 250 kVA e inverter da 630 kW; 

PRESO ATTO, altresì, che: 
- trattandosi di linea in MT in cavo sotterraneo del tipo elicordato, ad esclusione del tratto M-N 
(così come identificato sull’elaborato denominato “Progetto Definitivo”) realizzato in cavo 



 
 
 

- 2 - 
 

unipolare, essa è esclusa dall’applicazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto, ai 
sensi del punto 3.2 dell’Allegato al D.M. 29.05.2008; 
- al fine di minimizzare l’intensità di campo magnetico, il progetto in oggetto prevede 
l’installazione di piastre schermanti applicate in modo diffuso su tutte le pareti ed i soffitti interni 
del locale e-distribuzione e del locale cliente della cabina “Hera Kennedy”, consentendo di 
conseguire una DPA della cabina nel suo complesso pari a 0,50 m dai muri perimetrali; 
- il costo presunto dell’intero intervento è pari a circa € 250.000,00; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, acquisita agli atti di Arpae–SAC di Rimini 
con nota PGRN/2017/10528 del 09.11.2017, con cui e-distribuzione s.p.a., al fine del rilascio del 
presente Provvedimento autorizzativo, ha provveduto all’assolvimento del pagamento dell’imposta 
di bollo (pari a € 16,00), ai sensi del D.P.R. 642/1972 e s.m.i., mediante apposizione e annullamento 
del contrassegno identificato con il seguente numero seriale: 01160653260689; 

VISTI: 
- il R.D. 1775/1933 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici”; 
- la L. 241/1990 e s.m.i., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
- il D.M. 28 dicembre 1995 e s.m.i., “Attribuzione all'Enel s.p.a., ai sensi dell'art. 14 del D.L. 11 
luglio 1992, n. 333, convertito con L. 8 agosto 1992, n. 359, della concessione delle attività per 
l'esercizio del pubblico servizio di fornitura dell'energia elettrica nel territorio nazionale”; 
- il D.Lgs 79/1999 e s.m.i., “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica”; 
- la L. 340/2000 e s.m.i., “Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di 
procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999”; 
- il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
- il D.P.R. 327/2001 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità”; 
- la L. 36/2001 e s.m.i., “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici”; 
- il D.P.C.M. 8 luglio 2003, “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; 
- il D.M. 29 maggio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 
fasce di rispetto per gli elettrodotti”; 
- il D.M. 29 maggio 2008, “Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione 
magnetica”; 

VISTE: 
- la L.R. 10/1993 e s.m.i., “Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a 
150mila Volts. Delega di funzioni amministrative”;  
- la D.G.R. 1965/1999, “Direttiva per l’applicazione della Legge Regionale 22 febbraio 1993 n. 10 
recante "Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a 150mila Volts. Delega 
di funzioni amministrative", così come modificata dall’art. 90 della Legge Regionale 21 aprile 1999 
n. 3”; 
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- la L.R. 3/99 e s.m.i., “Riforma del sistema regionale e locale”, ed in particolare l’art. 90 che ha 
apportato modifiche alla L.R. 10/1993; 
- la L.R. 30/2000 e s.m.i., “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente 
dall’inquinamento elettromagnetico”; 
- la D.G.R. 197/2001., “Direttiva per l'applicazione della L.R. 31.10.2000, n. 30 recante ‘Norme per 
la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico’”; 
- la L.R. 37/2002 e s.m.i., “Disposizioni regionali in materia di espropri”; 
- la D.G.R. 1946/2003, “Legge Regionale n. 10/1993. Aggiornamento delle spese di istruttoria 
relative alle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di linee ed impianti elettrici”; 
- la L.R. 26/2004, “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in 
materia di energia”; 
- la D.G.R. 1138/2008, “Modifiche ed integrazioni alla DGR 20.05.2001, n.197 ‘Direttiva per 
l'applicazione della legge regionale 31/10/2000 n. 30 recante Norme per la tutela e la salvaguardia 
dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico’”; 
- la D.G.R. 978/2010, “Nuove direttive della Regione Emilia Romagna per la tutela e la 
salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico”; 
- la D.G.R. 2088/2013, “Direttiva per l'attuazione dell'art. 2 della LR 10/1993 e l'aggiornamento 
delle disposizioni di cui alle Deliberazioni n. 1965/1999 e n. 978/2010 in materia di Linee ed 
impianti elettrici fino a 150 mila Volts”; 

PRESO ATTO che le opere in oggetto risultano comprese nel programma annuale degli interventi 
per l’anno 2017, pubblicato sul B.U.R. n. 17 del 25.01.2017, ai sensi dell’art. 2 comma 6 della L.R. 
n. 10/1993 e s.m.i., 

PRESO ATTO che,per le opere in oggetto, e-distribuzione s.p.a. ha richiesto la dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere, di cui all’art 4-bis comma 1 della 
L.R. 10/1993 e s.m.i., nonchè la dichiarazione di inamovibilità, di cui all’art. 52-quater del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., “poichè la linea elettrica è necessaria alla razionalizzazione della rete elettrica in 
essere, elemento determinante in questo contesto e quello dei Comuni limitrofi; inoltre, la linea 
elettrica in progetto risulta essere di particolare importanza, in quanto alimenterà un’opera primaria 
e strategica per il Comune di Rimini, quale il Piano di Salvaguardia della Balneazione Ottimizzato 
–PSBO – Vasche di laminazione Ausa e condotte sottomarine”; 

DATO ATTO che, con nota PGRN/2017/3974 del 04.05.2017, è stata indetta la Conferenza dei 
Servizi decisoria, in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-
bis della L. 241/1990 e s.m.i., nonché dell’art. 3 della L.R. 10/1993 e s.m.i., finalizzata 
all’acquisizione di pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti assenso, 
comunque denominati, resi dalle diverse amministrazioni coinvolte, inclusi i gestori di beni o 
servizi pubblici; 
DATO ATTO che, verificata la completezza formale della documentazione, con nota 
PGRN/2017/4297 del 15.05.2017, è stato dato avvio al procedimento di cui all’art. 3 della L.R. 
10/1993 e s.m.i., il cui termine per la conclusione è di centottanta giorni, decorrenti dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione (B.U.R.) dell’avviso dell’avvenuto deposito;  
PRESO ATTO che, per le opere in oggetto, e-distribuzione s.p.a. ha allegato alla propria istanza un 
elaborato denominato “Aree sottoposte a vincolo espropriativo”, in cui sono elencate le aree 
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interessate dai vincoli espropriativi e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le 
risultanze dei registri catastali, ai sensi dell’art. 4-bis comma 2 della L.R. 10/1993 e s.m.i.; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 4-bis della L.R. 10/93 e s.m.i., con note PGRN/2017/4489-
4491-4493-4494-4495-4496-4498 del 19.05.2017, si è provveduto a comunicare l’avvio del 
procedimento ai n. 7 (sette) proprietari delle aree interessate dalla realizzazione delle opere in 
oggetto, così come risultanti dalla suddetta documentazione acquisita da e-distribuzione s.p.a. e 
secondo le modalità previste dalle norme vigenti in materia di espropri; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 10/93 e s.m.i., è stato regolarmente pubblicato sul 
B.U.R. n. 151 del 31.05.2017, su un quotidiano a diffusione locale (Il Resto del Carlino, edizione di 
Rimini, del 31.05.2017), nonché, a far data dal 31.05.2017, sull’Albo Pretorio della Provincia di 
Rimini e del Comune di Rimini, l'avviso dell’avvenuto deposito della domanda di autorizzazione 
delle opere in oggetto e dei relativi allegati; 

PRESO ATTO che, a seguito delle pubblicazioni e delle comunicazioni di cui sopra, non sono 
pervenute opposizioni ed osservazioni; 
PRESO ATTO della valutazione positiva alla proposta di variante al P.R.G., espressa dal Comune 
di Rimini con Delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 20.07.2017; 

PRESO ATTO del parere tecnico favorevole, espresso dal Settore Infrastrutture e Grande Viabilità 
del Comune di Rimini con nota Prot. n. 167306 del 05.07.2017, fatto salvo il rispetto delle relative 
osservazioni e prescrizioni; 

PRESO ATTO delle valutazioni in merito alla proposta di variante, espresse dalla Provincia di 
Rimini con Decreto del Presidente n. 62 del 11.07.2017, con cui si evidenzia che per quanto attiene 
agli aspetti urbanistici non vi sono osservazioni da formulare, mentre per gli aspetti geologici si 
esprime parere favorevole in merito alla compatibilità delle previsioni della variante con le 
condizioni di pericolosità del territorio; 

PRESO ATTO che, facendo seguito a quanto prescritto dal Settore Infrastrutture e Grande 
Viabilità del Comune di Rimini con nota Prot. n. 167306 del 05.07.2017, e-distribuzione s.p.a. ha 
comunicato, con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/6600 del 13.07.2017, di aver apportato una 
modifica non sostanziale al progetto di cui all’oggetto, in corrispondenza dell’attraversamento del 
sottopasso ciclopedonale denominato ”Callas” (tratto M-N, di cui all’elaborato progettuale 
denominato “Progetto Definitivo”); 

DATO ATTO che, in relazione alla suddetta modifica non sostanziale, sono state sentite le 
amministrazioni coinvolte nel procedimento, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, con nota 
acquisita agli atti con PGRN/2107/6600 del 13.07.2017, senza acquisire alcun atto di dissenso, ai 
sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i.; 

PRESO ATTO dell’esito positivo della Conferenza dei Servizi, conclusasi in data 02.08.2017, così 
come comunicato, con nota PGRN/2017/7464 del 07.08.2017, alle amministrazioni coinvolte nel 
procedimento in oggetto, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, fermo restando quanto espresso 
dagli stessi con le proprie determinazioni, acquisite agli atti ai sensi dell’art. 14-bis comma 3 della 
L. 241/1990 e s.m.i.; 
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DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 14-bis comma 5 della L. 241/1990 e s.m.i., le condizioni e 
prescrizioni indicate dalle amministrazioni e dai gestori di beni o servizi pubblici interessati, ai fini 
dell’assenso, possono essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla 
decisione oggetto della Conferenza dei Servizi; 

RICHIAMATO l’art. 14-bis comma 3 della L. 241/1990 e s.m.i., secondo cui la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine previsto, ovvero la comunicazione di una 
determinazione priva dei requisiti previsti, equivalgono ad assenso senza condizioni e restano ferme 
le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti 
dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito; 
RICHIAMATO l’art. 14-quater comma 1 della L. 241/1990 e s.m.i., secondo cui “la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente 
all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 
competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati”; 
DATO ATTO, pertanto, che, ai sensi dell’art 52–quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 8 
comma 2 della L.R. 37/2002 e s.m.i., per le opere in oggetto viene apposto il vincolo urbanistico 
preordinato all’esproprio e che il presente provvedimento comporta dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere, nonché dichiarazione di inamovibilità; 

DATO ATTO delle valutazioni preventive in merito ai livelli di esposizione ai campi elettrici e 
magnetici, espresse, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 10/1993 e s.m.i., dal Servizio Sistemi Ambientali 
della Sez. Prov.le Arpae di Rimini con note PGRN/2017/4108 del 09.05.2017 e PGRN/2017/7048 
del 27.07.2017, con riserva di effettuare successive misure di campo magnetico in corrispondenza 
della cabina di consegna/trasformazione e del tratto M-N, di cui all’elaborato progettuale 
denominato “Progetto Definitivo”; 

VISTO l’Accordo tra Regione Emilia Romagna ed e-distibuzione s.p.a. (già Enel Distribuzione 
s.p.a.) per la gestione amministrativa delle occupazioni di aree del demanio idrico, sottoscritto in 
data 09.09.2009, con successive modifiche e integrazioni, che ha validità di accordo sostitutivo, ai 
sensi dell’art. 11 della L. 241/1990 e s.m.i., della concessione di occupazione di area demaniale per 
tutte le interferenze esistenti tra le linee elettriche di competenza di e-distribuzione s.p.a ed il 
demanio idrico;  
PRESO ATTO che e-distribuzione s.p.a., con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/3683 del 
27.04.2017, ha presentato domanda di concessione all’Unità Gestione Demanio Idrico di Arpae-
SAC di Rimini, per le interferenze con aree del demanio idrico; 
PRESO ATTO che l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – 
Servizio Area Romagna, con Determinazione Dirigenziale n. 2025 del 03.07.2017, ha rilasciato il 
necessario Nulla Osta Idraulico, ai sensi dell’art. 19 comma 5 della L.R. 13/2015 e s.m.i., in 
relazione all’istanza di concessione di area demaniale da parte di e-distribuzione s.p.a., con relative 
prescrizioni;  
PRESO ATTO che l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – 
Servizio Area Romagna, con nota PC/2017/34840 del 03.08.2017, ha comunicato che il tracciato 
delle linee elettriche risulta ubicato al di fuori di aree in cui viene esercitata attività di miniere di 
minerali solidi; 
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PRESO ATTO che e-distribuzione s.p.a., con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/3676 del 
27.04.2017, ha presentato la dichiarazione “di aver esperito le verifiche di interferenza con opere 
minerarie per ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, attraverso le informazioni disponibili 
nel sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico […] alla data del 24.03.2017 e di non aver 
rilevato alcuna interferenza con titoli minerari vigenti”, così come disposto dall'Ufficio Nazionale 
Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse (UNMIG) - Ministero dello Sviluppo Economico;  
DATO ATTO che le opere in oggetto non interessano aree di concessione di acque minerali e 
termali esistenti nella Provincia di Rimini, così come evidenziato dall’Unità Inquinamento Idrico e 
Atmosferico di Arpae – SAC di Rimini con nota PGRN/2017/5500 del 15.06.2017;  
CONSIDERATO che l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, con nota Prot. n. 4765 del 
20.07.2017, ha comunicato, tra le altre cose, che la verifica delle condizioni di sicurezza delle 
infrastrutture a rete rispetto agli scenari di allagamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
(P.G.R.A.) e dell’assenza di aggravamento delle condizioni di pericolosità e rischio, compete ai 
progettisti e deve essere asseverata dagli stessi; 

CONSIDERATO che l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – 
Servizio Area Romagna, con Determinazione Dirigenziale n. 2025 del 03.07.2017, ha evidenziato, 
tra le altre cose, che, sulla base della perimetrazione del P.G.R.A., l’area demaniale in cui ricade 
l’infrastruttura in oggetto risulta “a rischio medio” (alluvioni poco frequenti) e per essa si applica quanto 
previsto al comma 3 dell’art. 21 delle norme di P.A.I.; 

PRESO ATTO che e-distribuzione, con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/9081 del 26.09.2017, 
ha asseverato l’assenza di rischi idraulici e, in particolare, “che l’intervento non modifica e non aggrava 
le condizioni di pericolosità e rischio delle zone urbane attraversate, escludendo rischi idrogeologici e 
nello specifico in occasione di alluvioni, anche se di scarsa probabilità”; 

DATO ATTO che si pone l’attenzione su una corretta gestione dei rifiuti prodotti nel corso della 
realizzazione delle opere in oggetto, con particolare riguardo alle terre e rocce da scavo, nel rispetto 
delle vigenti norme di settore, di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e al D.P.R. 
120/2017;  
PRESO ATTO che, in relazione alla gestione dei materiali di scavo, e-distribuzione s.p.a., con nota 
acquisita agli atti con PGRN/2017/9557 del 10.10.2017, ha comunicato che il materiale di scarto, 
quantificato in m³ 370, è destinato totalmente ad impianto di gestione rifiuti, ivi compreso il 
materiale di risulta delle tratte L-M e N-O (di cui all’elaborato progettuale denominato “Progetto 
Definitivo”), che interessano aree su terreno naturale per quantitativo di circa m³ 40; 
PRESO ATTO che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini - Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con 
nota Prot. n. 5699 del 17.05.2017, ha espresso “parere favorevole alla realizzazione dei lavori in 
progetto”, subordinandoli a specifiche prescrizioni ed indicazioni;  
PRESO ATTO che e-distribuzione s.p.a., con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/3677 del 
27.04.2017, ha trasmesso l’attestazione di conformità di cui all’art. 95 comma 2–bis del D.Lgs. 
259/2003 e s.m.i., acquisita agli atti dell’Ispettorato Territoriale Emilia Romagna - Ministero dello 
Sviluppo Economico, così come comunicato con nota Prot. n. 125792 del 18.07.2017; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 52-quater comma 3 del D.P.R. 327/2001, il provvedimento 
finale comprende anche l’approvazione del progetto definitivo delle opere in oggetto, così come 
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modificato in maniera non sostanziale da e-distribuzione s.p.a. con nota acquisita agli atti con 
PGRN/2017/6600 del 13.07.2017, e determina l’inizio del procedimento di esproprio; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. n. 10/1993 e s.m.i., sono stati acquisiti e 
depositati agli atti tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti 
assenso, comunque denominati, che qui s’intendono integralmente trascritti, resi dalle 
amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, e dai soggetti interessati, così come 
riportati nella tabella che segue:  

ENTI/SOGGETTI 
INTERESSATI 

PROTOCOLLO IDENTIFICATIVO 

Comune di Rimini 
– Prot. n. 140824 del 12.06.2017 
– Prot. n. 186019 del 26.07.2017 
– Prot. n. 167306 del 05.07.2017 

Provincia di Rimini  – Prot. n. 7923 del 03.05.2017 
– Prot. n. 13234 del 17.07.2017 

Regione Emilia Romagna – Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio 
Area Romagna 

– PC/2017/30208 del 07/07/2017 
– PC/2017/34840 del 03/08/2017 

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po – Prot. n. 4765 del 20.07.2017 

Arpae 
– PGRN/2017/4108 del 09.05.2017 
– PGRN/2017/7048 del 27.07.2017 
– PGRN/2017/5500 del 15.06.2017 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e 
Rimini 

– Prot. n. 5899 del 17.05.2016 

Ministero dello Sviluppo Economico – Ispettorato 
Territoriale Emilia-Romagna 

– Prot. n. 125792 del 18.07.2017 

Comando Militare Esercito “Emilia Romagna” – SM – 
Ufficio Personale, Logistico, Alloggi  e Servitù Militari – Prot. n. 8163 del 13.06.2017 

Comando Marittimo Nord – Ufficio Demanio 
Infrastrutture – Prot. n. 15756 del 12.05.2017 

Patrimonio Mobilità Provincia di Rimini – P.M.R. Srl 
Consortile 

– Prot. n. 2642 del 23.05.2017  
– Prot. n. 3461 del 25.07.2017 

Terna Rete Italia s.p.a. – Direzione Territoriale Nord 
Est – Prot. n. 2471 del 24.05.2017 

RFI s.p.a.-Gruppo Ferrovie dello Stato – Direzione 
Territoriale Produzione Bologna 

– Prot. n. 2722 del 16.06.2017 
– Prot. n. 3130 del 24.07.2017 

Romagna Acque – Società delle Fonti s.p.a. – Prot. n. 4595 del 09.05.2017 
Snam Rete Gas s.p.a. – Distretto Centro Orientale – Prot. n. 641 del 17.07.2017 

Adrigas s.p.a.  – Acquisita agli atti con  
   PGRN/2017/4546 del 22.05.2017  

PRESO ATTO che e-distribuzione s.p.a., con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/10146 del 
27.10.2017, ha dichiarato di “accettare le modalità di esecuzione e le eventuali prescrizioni incluse 
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nei consensi rilasciati da parte di tutte le Pubbliche Amministrazioni e dai soggetti interessati 
dall’impianto in oggetto”; 
RILEVATO che si condivide e si fa proprio quanto prescritto, richiesto e disposto in tutti i pareri, 
le intese, i concerti, i nulla osta, le autorizzazioni, le concessioni o altri atti assenso, comunque 
denominati, acquisiti agli atti nell’ambito del procedimento in oggetto, di cui alla tabella sopra 
riportata; 
CONSIDERATO che e-distribuzione s.p.a., nell’ambito del procedimento in oggetto, ha potuto 
acquisire tutti i pareri, le intese, i concerti, i nulla osta, le autorizzazioni, le concessioni o altri atti 
assenso, comunque denominati, di cui alla tabella sopra riportata;  
RITENUTO che e-distribuzione s.p.a. debba attenersi a quanto prescritto, richiesto e disposto in 
tutti i pareri, le intese, i concerti, i nulla osta, le autorizzazioni, le concessioni o altri atti assenso, 
comunque denominati, acquisiti agli atti nell’ambito del procedimento in oggetto, di cui alla tabella 
sopra riportata;  
CONSIDERATE le risultanze dell'istruttoria in merito alla completezza e regolarità degli atti e al 
sussistere dei presupposti di fatto e di diritto indispensabili al rilascio dell'autorizzazione; 

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. 199/2016 e n. 24/2017, concernenti la nomina dei 
responsabili di procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., all’interno della SAC di 
Rimini di Arpae; 
DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il 
Responsabile dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto; 
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio Rizzuto, della 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Rimini; 
VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Arpae n. 7/2016, con la quale è stato conferito 
l'incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini al 
Dott. Stefano Renato De Donato;  
DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità a legge del presente Provvedimento ed 
espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità tecnica;  
RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.lgs. 14.03.2013, n. 33;  
DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 
individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei 
medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;  

DISPONE 
1. di autorizzare e-distribuzione s.p.a. – Distribuzione Territoriale Rete Emilia-Romagna e 

Marche – Progettazione Lavori e Autorizzazioni, con sede legale in via Ombrone, 2 – Roma, 
C.F. e P.I. 05779711000, alla costruzione e all’esercizio delle seguenti linee ed impianti 
elettrici, da realizzarsi in Comune di Rimini: Allacciamento nuova cabina elettrica denominata 
"Hera Kennedy" n. 7405 e costruzione elettrodotto a 15 kV da Cabina Primaria denominata 
"Rimini Condotti" n. 380413 (Codice di Rintracciabilità: 115805215L – Rif. e-distribuzione 
s.p.a. n. 3579/1056); 
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2. che, sulla base di quanto riportato in premessa, il presente provvedimento comporti: 
– apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 
– dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere, nonché di 
inamovibilità; 

3. che, sulla base di quanto riportato in premessa, il presente provvedimento comprenda 
l’approvazione del progetto definitivo delle opere in oggetto, così come modificato in maniera 
non sostanziale da e-distribuzione s.p.a. con nota acquisita agli atti con PGRN/2017/6600 del 
13.07.2017; 

4. che il presente provvedimento autorizzativo costituisca variazione degli strumenti urbanistici 
vigenti del Comune di Rimini e determini l’inizio del procedimento di esproprio, ai sensi 
dell’art. 52-quater comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

5. di demandare ai competente uffici del Comune di Rimini tutti gli eventuali adempimenti, 
successivi all’emanazione del presente provvedimento, in materia urbanistico-edilizia;  

6. di demandare al competente ufficio per le espropriazioni del Comune di Rimini la 
comunicazione della conclusione del procedimento in oggetto ai proprietari delle aree 
interessate dai vincoli espropriativi secondo le risultanze dei registri catastali, l’adozione dei 
conseguenti atti e l’espletamento delle necessarie procedure in materia di espropri, ai sensi e 
per gli effetti di quanto previsto dall’art. 6 comma 1-bis della L.R. 37/2002 e s.m.i., nonchè 
dall’art. 52-quater comma 7 e 52-sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

7. di depositare copia del presente atto presso il competente ufficio per le espropriazioni del 
Comune di Rimini, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 37/2002 e s.m.i.; 

8. che la presente autorizzazione venga rilasciata a condizione che siano rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
a. per gli eventuali asservimenti/espropriazioni dovrà essere applicata la normativa vigente; 
b. le linee e gli impianti elettrici dovranno essere costruiti secondo le modalità tecniche 

previste nel progetto definitivo allegato all’istanza di cui all’oggetto, così come 
successivamente modificato in maniera non sostanziale, e sottoposti a collaudo, ai sensi 
dell’art. 9 della L.R. 10/1993 e s.m.i., da parte del titolare dell’autorizzazione, che 
trasmetterà il certificato di collaudo alla Provincia di Rimini; 

c. dovranno essere osservate tutte le indicazioni e le prescrizioni presentate da parte delle 
amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, e dei soggetti interessati, di cui 
alla tabella riportata in premessa, che qui s’intendono integralmente trascritte, fatte proprie 
da Arpae – S.A.C. di Rimini e depositate agli atti dello stessa; 

d. le spese inerenti al collaudo nonché tutte le spese relative alla presente autorizzazione sono a 
carico del titolare dell’autorizzazione; 

e. l'autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti di terzi e sotto l'osservanza di 
tutte le disposizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e di distribuzione di energia 
elettrica, nonché delle speciali prescrizioni e condizioni stabilite dagli Enti interessati a 
termini dell'art. 120 del R.D. 1775/1933 (Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e impianti elettrici), per cui il titolare dell’autorizzazione viene ad assumere la piena 
responsabilità nei confronti dei diritti dei terzi e dei danni eventuali che comunque potessero 
essere causati dalla costruzione e dall'esercizio degli impianti elettrici in questione, 
sollevando questa Amministrazione da ogni pretesa molestia di chi si ritenesse danneggiato; 
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f. il titolare dell’autorizzazione resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l'esercizio 
delle linee e degli impianti elettrici in oggetto, tutte quelle opere nuove e modifiche che, a 
norma di legge, venissero prescritte per la tutela degli interessi pubblici e privati, entro i 
termini che al riguardo saranno stabiliti, con le relative comminatorie in caso di 
inadempimento; 

g. dovranno essere osservate tutte le norme in materia di gestione dei rifiuti e delle terre e 
rocce da scavo, con particolare riferimento alle disposizioni della parte IV del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. e del D.P.R. 120/2017; 

9. che Arpae – S.A.C. di Rimini, qualora rilevasse l'inosservanza delle suddette prescrizioni e 
degli obblighi contenuti nel presente provvedimento, proceda a dichiarare decaduta, a revocare 
o a sospendere la stessa, ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 10/93 e s.m.i.; 

10. che, per tutto quanto non previsto nel presente provvedimento e negli atti richiamati, trovino 
applicazione le normative vigenti;  

11. di dare atto della pubblicazione da parte di Arpae – SAC di Rimini del presente provvedimento 
sul sito web ufficiale di Arpae; 

12. che a norma dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e s.m.i., il presente atto sia impugnabile con 
ricorso giudiziario avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta 
giorni dalla data di ricezione, oppure con ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 
centoventi giorni dalla data di comunicazione o di notificazione; 

13. di inoltrare il presente provvedimento alla Provincia di Rimini e al Comune di Rimini, per 
opportuna conoscenza e per quanto di eventuale competenza, nonché alla Sez. Prov.le di 
Rimini di Arpae, per lo svolgimento dei compiti di controllo previsti dalla legge; 

14. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo sin dal momento della 
sottoscrizione dello stesso da parte del Dirigente della Struttura Concessioni ed Autorizzazioni 
di Rimini di Arpae. 

Il Dirigente della 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni 

Dott. Stefano Renato de Donato 

Atto firmato digitalmente a norma di Legge 
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